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Consensi e dissensi: a Firenze in pochi giorni è diventato visibile un altro cambiamento 

Questa discussione regala sorprese 
Ora le polemiche hanno tutte 
il cognome del destinatario 

La lotta politica c'è sempre stata nel Pei, ma questa volta i «sì» e i «no» sono stati 
comprensibili per tutti - Occhetto lascia il congresso per la morte del fratello 
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Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Cari compa-

.gnl, anche di sabato c'è una 
sorpresa. Giovanni Berlin-
guerche ironizza — davan
ti a un intero congresso — 
su quello che da tempo so
spettavamo In molli, ma 
nessuno (tranne un quoti
diano) aveva avuto il co
raggio di dirgli: che, cioè, è 
un berlinguerlano. Alberto 
Asor Rosa, In vece, giunto a 
metà del suo Intervento, si 
chiede fra il dubltoso e II 
perplesso: sto facendo un 
intervento di destra? E cosi 
ammette, Implicitamente, 
che possano esistere anche 
interventi di sinistra e di 
centro, anche se un secon
do dopo propone di supera
re queste categorie nate 
con la rivoluzione francese, 
con un più avanti che non 
la dice — tuttavia — molto 
lunga sugli schemi da uti
lizzare in futuro. 

Ma la sorpresa viene pro
prio da questo linguaggio. 

perché finora poteva essere 
usato con tranquillità (e 
spesso con eccessiva disin
voltura semplificatrice) 
soltanto da quelli che Asor 
Rosa chiama ti cosiddetti 
giornali borghesi*, ma mal 
si sarebbe pensa to di ascol
tare riferimenti di questa 
natura in un'austera sede 
congressuale. 

Eppure la lotta politica 
non e certo una novità nel 
Partito comunista Italiano. 
Tra Gramsci e Bordlga fin 
dall'inìzio. E poi Togliatti, 
Secchia, l'XI congresso, Il 
passaggio dalla solidarietà 
all'alternativa democrati
ca: memorie, Interviste ac
curate, libri di storia. Quel
lo che c'era da scrivere è 
stato scritto. 

Ma — ecco un'altra delle 
novità di questi giorni — 
mal come In questo con
gresso 1 sì e Ino sono appar
si In piena luce e vengono 
pronunciati con sicurezza e 
in pubblico, non sussurrati 

in segreto o avvolti da cir
conlocuzioni come accade, 
Invece, quando si pensa di 
violare un tabù. E si è fatta 
anche un'ulteriore consta
tazione: che questi sì e que
sti no fanno bene al partito, 
l'aiutano ad affrontare le 
difficoltà del presente. Ne 
accrescono la consapevo
lezza. 

E cosi Giorgio Napolita
no va alla tribuna e dice 
chiaramente che è d'accor
do con Natta e non è d'ac
cordo con Ingrao, sul go
verno di programma e non 
solo: 'Vorrei dire a Ingrao 
— sottolinea — che ci è sta
ta estranea ogni Idea di 
adeguamento subalterno 
del nostro partito in Euro
pa come in Italia*. I delega
ti apprezzano tanta chia
rezza e applaudono. 

Nilde Jottl, poco dopo, 
comincia con un *ml scusi 
il compagno Ingrao» che 
sembra introdurre qualche 
osservazione marginale e 

invece è l'avvio di una criti
ca serrata svolta attraverso 

?\uelll che la stessa Jottl de-
inlsce *tre Interrogativi 

elementari» sulla proposta 
di un governo costituente. 
Ma sono tre interrogativi 
che ne rappresentano una 
radicale messa In discus
sione, mentre l'oratrice av
verte che potrebbe avanza
re anche «più sofistica te ob
biezioni*. 

Né Pietro Ingrao si risen
te per questo: 'Napolitano 
— spiega a un giornalista 
dell'Agenzìa Italia che l'in
terroga In merito — ha 
espresso con molta chiarez
za e nettezza le sue Idee e 11 
modo In cui vede 11 proces
so politico e l'Impegno del 
partito nel prossimi mesi e 
nel prossimi anni. Ho tro
vato Usuo Intervento molto 
coerente con le posizioni 
che sono sue». 

E un parlare così epliclto 
non appartiene, in esclusi
va, al leader storici del par-

«Piattaforma di lavoro» 
per la macchina-partito 
Novità per il «quotidiano del Pei» - Una commissione permanente femminile del 
Comitato centrale - L'«uffìcio di programma» e le consultazioni degli iscritti 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Venerdì, ore 21. 
quinto plano della Federa* 
zione del Pel di Firenze, se
condo e ultima riunione del
ia commissione per lo statu
to e le strutture del Partito. 
Un'ampia traccia del docu
mento che verrà sottoposto 
al congresso è già stata con
segnata ai componenti la 
commissione. Gli interventi. 
oltre venti, si susseguono 
serrati. Arricchiscono o per
fezionano le diverse parti di 
questa bozza per arrivare al 
risultato finale: la stesura di 
una -piattaforma di lavoro» 
da sottoporre al congresso e 
da consegnarp, dopo l'appro
vazione, al partito per avvia
re un vero e proprio processo 
di riforma delle strutture del 
Pei; per andare ad un rinno
vamento del suol metodi di 
lavoro, di discussione e di di
rezione. Presiede la commis
sione. e regola severamente 
la discussione, Ugo Pecchio-
11, della Direzione del Pel. Sa
rà il compagno Massimo 
D'Alema, che aveva Intro
dotto i lavori delal commis
sione nella sua prima riunio
ne, ad illustrare oggi al con
gresso le linee di un docu
mento fortemente innovati
vo e che avrà sicuramente 
bisogno, procedendo il pro
cesso di riforma, di ulteriori 
momenti di verifica e di ri
flessione. 

La premessa di tutte le 
.velie che nel documento sa
ranno contenute è tutta poli
te ;t N.-tscc dalla necessità di 
..M«K<i.-iM- strutture e modo 

di lavorare del Pei alle scelte 
che questo congresso sta 
compiendo. Si tratta di lavo
rare per rendere il Pei sem
pre più un partito program
matico e laico. La difesa del
le caratteristiche peculiari 
del Pei (un'organizzazione 
politica di massa, con una 
ampia democrazia Interna 
che riconosce il diritto al dis
senso anche pubblico e che 
esalti, anziché mortificare, il 
carattere unitario del parti
to) è un elemento di forza, 
anziché un limite, per Intra
prendere la strada del rinno
vamento. 

La discussione nella com
missione ha fatto emergere 
un sostanziale consenso sul
le proposte innovative che 
vengono indicate per modifi
care metodi di lavoro, strut
ture, sistema Informativo 
del partito, per allargare la 
partecipazione degli iscritti 
alla.vita politica del Pel e alle 
sue scelte, per rendere più ef
ficiente e snello 11 funziona
mento della -macchina par
tito*. Se le sezioni vengono 
riconfermate come la strut
tura fondamentale del parti
to. non ci si rassegna al de
clino nella partecipazione 
degli iscritti. Le sezioni de
vono esser meglio distribuite 
nel territorio, nel luoghi di 
lavoro. In tutte le realta dove 
il bisogno di politica è alto e 
spesso non trova canali per 
esprimersi, ma questo non 
basta. E allora: le assemblee 
periodiche dei segretari di 
sezione devono servire come 
momento di verifica di ciò 
che si è fatto e come occasio

ne per decidere cosa c'è da 
fare, con progrmami di lavo
ro e d'iniziativa specifica. I 
singoli compagni, al di là dei 
direttivi, devono essere coin
volti in commissioni e grup
pi di lavoro su temi e obietti
vi. Non si esclude la possibi
lità di sperimentare nuove 
forme di consultazione che 
coinvolgano tutti gli iscritti. 

Altro campo di intervento 
fortemente Innovativo: i 
centri di iniziativa politica e 
culturale. Nella discussione 
si è precisato il loro ruolo: 
devono essere momenti di 
incontro su grandi questioni 
(la pace, la liberazione della 
donna, l'ambiente. 11 territo
rio) capaci di coinvolgere 
iscritti e non iscritti, profes
sionalità e specificità che già 
esistono e spesso non trova
no un momento di aggrega
zione, un luogo per elaborare 
ed esprimersi. 

Nella discussione della 
commissione per le strutture 
del Partito si è manifestato 
inoltre un largo consenso 
sulle proposte che vengono 
avanzate per affrontare, an
che con strumenti Inediti, le 
novità e la complessità della 
questione femminile: la co
stituzione di una commissio
ne permanente che raccolga 
tutte le compagne elette nel 
Comitato centrale, e altre 
iscritte; una ristrutturazione 
della commissione femmini
le che tenda a lavorare per 
settori tematici; la convoca
zione periodica della confe
renza nazionale delle donne 
comuniste. 

Il disegno complessivo che 

si vuole delineare con la ri
forma del partito tende, in
somma, ad esaltare la parte
cipazione alla base e con
temporaneamente a rendere 
più efficiente e snella la 
macchina complessiva del 
Partito, dando maggior peso 
agli organismi eletti dai con
gressi (comitati federali, re
gionali e Comitato centrale) 
e rendendo più efficiente e 
incisiva la direzione politica, 
al centro come alla periferia. 
Molti dei compagni interve
nuti l'altra sera si sono sof
fermati sul ruolo e sul com
piti del proposto «ufficio di 
programma». Si è detto che è, 
e deve rimanere, una strut
tura di lavoro, un organismo 
agile che coordini lo studio, 
le analisi e l'elaborazione di 
proposte programmatiche. 
indicando le priorità, in 
stretto rapporto con gli orga
nismi dirigenti e utilizzando 
nel suo lavoro esperienze e 
conoscenze del gruppi parla
mentari, delle commissioni 
di lavoro, del centri di ricer
ca. Uno «snodo» importante, 
in cui confluiscano impulsi 
dalle diverse forze del partito 
e che abbia come primo 
obiettivo la preparazione 
della convenzione program
matica. 

Infine, la riforma che ri
guarda il Partito e l'informa
zione, Il sistema di circola
zione delle conoscenze e del
le idee all'interno e ciò che. 
all'esterno, si rimanda del
l'immagine. delle proposte, 
delle iniziative del partito. 

Non tutta la riforma ruota 
attorno agli strumenti fon-

Bovet, premio Nobel: 
«Qui si parla molto 

di pace, è importante» 
FIRENZE — La saggezza della pace viene da lontano. La 
conserva, la valorizza e la trasmette agliocchi delle genera-
zioi Daniel Bovet, premio Nobel 1956 per la medicina, uno 
degli scienziati più impegnati in campo europeo nella lotta 
per il disarmo. «In questo congresso — afferma Bovet, ospite 
d'onore a Firenze — si parla molto di pace. E quello che più 
mi fa piacere è che siano 1 giovani a portare in mano la 
bandiera del disarmo. Sono loro i veri protagonisti del movi
mento». 

La storia di questo ottantenne attraversa 1 momenti cru
ciali della storia europea: l'incontro con gli esiliati politici 
italiani a Parigi, il matrimonio con Filomena Nitti, 11 lavoro 
all'Istituto Pasteur, la ricerca farmacologica, l'attività all'I
stituto superiore di Sanità di Roma, quindi la vita universita
ria. Ma sempre costante è rimasto il suo impegno per la pace, 
a partire dal Movimnto internazionale creato nel '50 da Jol-
liot Curie per passare poi al secondo movimento di Pugwash 
per giungere infine all'Unlne del medici per la prevenzione 
della guerra nucleare che ha ricevuto il Premio Nobel per la 
pace. 

«Mentre 1 fisici preparavano la bomba atomica per Hiro
shima e Nagasaki, noi biologi — racconta Bovet — lavorava
mo attorno agli antibiotici e sulfamidici per ridurre la morta
lità infantile. In questo secolo, grazie alle nostre ricerche, la 
durata della vita si è prolungata di tre mesi ogni anno. Cio
nonostante la minaccia della guerra atomica rischia di fare 1 
risultati di questa ricerca. Oggi — dice Bovet — la conviven
za è In bilico: solo attraverso la razionalità si potrà arrivare a 
sviluppare pienamente lo spirito democratico». 

damentali di questo sistema, 
l'Unità e Rinascita, ma il 
quotidiano e 11 settimanale 
del Pei ne restano il perno. 
Per essi si prevedono cam
biamenti non marginali. Per 
quanto riguarda l'Unità 
molte cose sono già cambia
te, anche sotto il profilo del
l'assetto proprietario, dopo 
la costituzione della coope
rativa del soci. Oggi — si è 
detto nel dibattito della com
missione — si tratta di avere 
un «quotidiano del Pei* che si 
sappia affermare come 
grande giornale di battaglia 
politica e d'informazione, un 
quotidiano che interpreta la 
politica del Pel, ne elabora 
l'informazione senza farne 
da specchio. E pe r Rinascita 
si pensa ad un periodico 
sempre più di analisi, di con

fronto critico. 
La commissione ha esami

nato nella ultima parte dei 
suol lavori le modifiche allo 
statuto. I punti su cui si è la
vorato riguardano 11 ricono
scimento del diritto a dissen
tire anche pubblicamente, 
fermo restando l'unità nel
l'esecuzione delle decisioni 
assunte; la possibile convo
cazione dei congressi nazio
nali ogni tre anni: la convo
cazione periodica della con
ferenza nazionale delle don
ne comuniste e la costituzio
ne della commissione per
manente del Comitato cen
trale, più, ovviamente, altri 
problemi. Ma questa è mate
ria della seduta plenaria del 
congresso del pomeriggio di 
ogg». 

Bianca Mazzoni 

tlto. Ecco, ad esemplo, un 
giovane come Walter Vel
troni che non usa perifrasi 
per affermare che ili vero 
rinnovamento non si fa re
stando quello che slèo vol
gendosi con nostalgia al 
passato» e le sconfitte elet
torali non si spiegano di
cendo che tgll elettori non 
hanno capito*. E Rino Ser
ri, presidente dell'Arci, ri
badisce che questo Pel è 
•troppo lento a superare l'è-
conomlclsmo di una certa 
cultura tndustrìalista e sot
tovaluta ancora t bisogni 
non direttamente materia
li*. 

Ma anche tra Asor Rosa e 
Zangheri, che si avvicenda
no In pochi minuti uno do
po l'altro alla tribuna, c'è 
una 'botta e risposta* asso
lutamente trasparente, an
che se forse attenuato dal
l'arguzia e dallo stile soft 
dei due personaggi. E cosi 
al professore che rimarca 
'l'inadeguatezza del centra
lismo democratico, perché 
11 Pei ha bisogno di unità e 
non di estenuanti e stuc
chevoli mediazioni, dato 
che un partito moderno 
prevede anche il dissenso e 
l'opposizione* Renato Zan
gheri, un altro professore, 
risponde che mai come in 
questo congresso tutti han
no potuto esprimersi *con 
libertà, con rispetto delle 
Idee. Dovremo andare 
avanti su questa strada*. 

E finalmen te anche le po
lemiche sui tempi (così cla
morose nel giorni scorsi) si 
sciolgono grazie a due pre
ziose invenzioni. La prima 
è dovuta ad un provviden
ziale campanello, che final
mente viene messo a dispo
sizione del presidente di 
turno. Non c'è più bisogno, 
così, di sovrapporre le voci 

£er richiamare chi parla. 
'altra Invenzione è dovuta 

a Luciano Lama, che pre-
slede una delle sedute della 
mattinata, ed è stato prota
gonista del ben noto Inci
dente per essere andato ol
tre 11 tempo e a cui si rivol
ge ora il delega to Asor Rosa 
per chiedergli: 'Posso par
lare qualche minuto di 
più?*. Lama acconsente ri
dendo, ma appena Asor Ro
sa poco dopo conclude, si 
rivolge agli oratori succes
sivi e a tutti 1 delegati di
cendo: 'Vi prego, compa
gni, non continuate ad in
fliggermi questa penitene 
za». 

Anche I congressi, evi
dentemente, come l'Infer
no di Dante, hanno le loro 
*pene del contrappasso». 
Forse perché siamo a Fi
renze. 

Ma il campanello del pre
sidente serve anche ad an
nunciare pochi minuti do
po una notizia che non 
avrebbe voluto ascoltare 
nessuno. È lo stesso Lama a 
darla: è morto Franco Oc
chetto, 11 fratello di Achille. 
Aveva 42 anni e Achille ha 
lasciato il congresso ed è 
corso a Milano. In sala c'è li 
gelo. Poi un timido applau
so Impacciato percorre U 
Patazzetto. Ma come espri
mere altrimenti l'increduli
tà e II dolore? 

• » • 
Alessandro Natta torna, 

dunque, questa mattina al
la tribuna. Altri, significa
tivi, interventi ci sono stati 
nella giornata di ieri: Adal
berto Minuccl, Bruno Tren-
tln, Sergio Garavlnl, Lucia
no Violante, ancora tanti 
altri delegati e delegate 
hanno preso la parola. Le 
delegate, anzi, hanno avuto 
un vero e proprio boom nel
la presenza sul podio. Sono 
intervenute In venti. A Mi
lano, al 16° congresso, era
no state In sette. 

Alessandro Natta torna, 
dunque, alla tribuna. An
che lui dirà 1 suoi sì et suol 
no, come ha fatto —- del re
sto — fin dalla relazione di 
apertura. Sarà stanco più 
di tutti, probabilmente. In 
questi giorni è stato Infati
cabile, ha ascoltato dalla 
tribuna decine di Interven
ti, ha ricevuto delegazioni, 
ha seguito 11 lavoro delle 
commissioni. 

Sarà stanco, ma sarà an
che contento. O almeno do
vrebbe esserlo. Questo 17° 
congresso — con tutte le 
sue novità — gli ha dato 
più di una soddisfazione. 

Vedremo, comunque, 
questa matUna se vorrà 
ammetterlo. 

Rocco Di Blas] 

: j 

file:///MOCA

